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gorio II in quest’ opera di resistenza trovò dapprima alleati 
i Longobardi. Con Gregorio III la lotta coll’ Oriente si 
inasprì. Il ducato di Rom a si distaccò dall’ Esercato di R a 
venna. Trovandosi abbandonato anche dai Longobardi, il 
papa pensò ai Franchi, e negoziò con Carlo Martello. Z ac
caria fu pontefice di grande valore, e negoziando coi L o n 
gobardi, accrebbe la propria autorità ; seppe mantenere 
buone relazioni anche coll’ Oriente. A l tempo di Stefano II, 
una nuova opposizione da parte greca, sospinse il papa in 
Francia, dove conchiuse il patto di Querzy, 754. Vera 
è la donazione del 774, e credibile la V. H adr  ; ma questo 
non basta a provare che la donazione del 774 sia una 
riproduzione di quella del 754, Tuttavia H ubert lo crede, 
sicché ne dà altre prove, per conchiuderne poi che nel 754 
al papa si promisero 1’ antico esarcato di Ravena e i ducati 
di Spoleto e di Benevento, con quanto stava a sud della 
linea congiungente Luni a Monselice, e con parte della 
Corsica e della provincia Venetia et Histria. Questa linea 
segnava il limite della «zona d’ influenza ». L a  donazione 
era fatta sia al papa, sia alla respublica Romana. Del ter
ritorio donato il papa aveva la sovranità, non la proprietà. 
Negli atti del 756 si ripeteva quello che erasi fatto nel 
754, ma vi si accennava anche al governo pontificio, col 
dire che il dono era fatto a s. Pietro. Questi avvenimenti 
sono da considerarsi come una conseguenza di quelli degli 
anni 725-6.

Crede E .  Sackur (1) che Teodoro Sickel non abbia
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